
 
 

SANT’AGOSTINO, vescovo e dottore della Chiesa 
Memoria 

 
Invitatorio 
 
V. Signore, apri le mie labbra 
R. e la mia bocca proclami la tua lode. 
 
Ant. Venite, adoriamo il pastore supremo, 
  Cristo Signore. 
 
Il Salmo 94 può essere sostituito con il salmo 99 o 66 o 23; 
se questo ricorresse anche nell’Ufficio del giorno, 
si reciterà al suo posto il salmo 94, omesso all’Invitatorio. 
 
SALMO 94 Invito a lodare Dio 
Esortatevi a vicenda ogni giorno, finché dura «quest’oggi» (Eb 3, 13). 
 
Venite, applaudiamo al Signore, * 
 acclamiamo alla roccia della nostra salvezza. 
Accostiamoci a lui per rendergli grazie, * 
 a lui acclamiamo con canti di gioia (Ant.). 
 
Poiché grande Dio è il Signore, * 
 grande re sopra tutti gli dèi. 
Nella sua mano sono gli abissi della terra, * 
 sono sue le vette dei monti. 
 
Suo è il mare, egli l’ha fatto, * 
 le sue mani hanno plasmato la terra (Ant.). 
 
Venite, prostràti adoriamo, * 
 in ginocchio davanti al Signore che ci ha creati. 
Egli è il nostro Dio, e noi il popolo del suo pascolo, * 
 il gregge che egli conduce (Ant.). 
 
Ascoltate oggi la sua voce: † 
 «Non indurite il cuore, * 
 come a Merìba, come nel giorno di Massa 
  nel deserto, 
 
dove mi tentarono i vostri padri: * 
 mi misero alla prova, 
  pur avendo visto le mie opere (Ant.). 
 
Per quarant’anni mi disgustai di quella generazione † 
 e dissi: Sono un popolo dal cuore traviato, * 
 non conoscono le mie vie; 
 
perciò ho giurato nel mio sdegno: * 
 Non entreranno nel luogo del mio riposo» (Ant.). 
 
Gloria al Padre e al Figlio * 
 e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre * 
 nei secoli dei secoli. Amen (Ant.). 
 
Ant. Venite, adoriamo il pastore supremo, 
  Cristo Signore. 



 
 

Ufficio delle letture 
 
V. O Dio, vieni a salvarmi. 
R. Signore, vieni presto in mio aiuto. 
 
Gloria al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre 
nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia. 
 
Questa introduzione si omette quando si comincia l'Ufficio con l'Invitatorio. 
 
INNO 
 

O gran Padre Agostino, 
maestro nella fede, 
a te la Chiesa affida 
la lode e la preghiera. 
 
Il povero e l’oppresso 
ti acclamano fratello, 
amico e difensore 
chi cerca la giustizia. 
 
In te il divino Spirito 
dispensa con amore 
il pane e la parola 
sulla mensa dei piccoli. 
 
Tu illumini ai credenti 
il mistero profondo 
del Verbo fatto uomo 
per la nostra salvezza. 
 
Tu accompagni il cammino 
del popolo di Dio 
coi canti che allietarono 
i pellegrini a Sion. 
 
Tu sei guida e modello 
a coloro che seguono 
in povertà e letizia 
Gesù sposo e Signore. 
 
A te sia lode, o Cristo, 
immagine del Padre, 
che sveli nei tuoi santi 
la forza dello Spirito. Amen. 

 
 
1 ant. Ti amo, Signore, mia forza. † 
 
SALMO 17, 2-30 
Ringraziamento per la salvezza e la vittoria 
Le potenze del cielo saranno sconvolte. 
Allora vedranno il Figlio dell’uomo venire su una nube con potenza e gloria grande... 
Quando cominceranno ad accadere queste cose, alzatevi e levate il capo, 
perché la vostra liberazione è vicina (Lc 21, 26). 
 
I (2-7) 
 



Ti amo, Signore, mia forza, * 
 † Signore, mia roccia, 
  mia fortezza, mio liberatore; 
 
mio Dio, mia rupe, in cui trovo riparo; * 
 mio scudo e baluardo, mia potente salvezza. 
 
Invoco il Signore, degno di lode, * 
 e sarò salvato dai miei nemici. 
 
Mi circondavano flutti di morte, * 
 mi travolgevano torrenti impetuosi; 
già mi avvolgevano i lacci degli inferi, * 
 già mi stringevano agguati mortali. 
 
Nel mio affanno invocai il Signore, * 
 nell’angoscia gridai al mio Dio: 
dal suo tempio ascoltò la mia voce, * 
 al suo orecchio pervenne il mio grido. 
 
1 ant. Ti amo, Signore, mia forza. 
 
 
2 ant.  Il Signore mi ha liberato, 
 perché mi vuol bene. 
 
II (8-20) 
 
La terra tremò e si scosse; † 
 vacillarono le fondamenta dei monti, * 
 si scossero perché egli era sdegnato. 
 
Dalle sue narici saliva fumo, † 
 dalla sua bocca un fuoco divorante; * 
 da lui sprizzavano carboni ardenti. 
 
Abbassò i cieli e discese, * 
 fosca caligine sotto i suoi piedi. 
Cavalcava un cherubino e volava, * 
 si librava sulle ali del vento. 
 
Si avvolgeva di tenebre come di velo, * 
 acque oscure e dense nubi lo coprivano. 
Davanti al suo fulgore si dissipavano le nubi * 
 con grandine e carboni ardenti. 
 
Il Signore tuonò dal cielo, † 
 l’Altissimo fece udire la sua voce: * 
 grandine e carboni ardenti. 
 
Scagliò saette e li disperse, * 
 fulminò con folgori e li sconfisse. 
 
Allora apparve il fondo del mare, * 
 si scoprirono le fondamenta del mondo, 
per la tua minaccia, Signore, * 
 per lo spirare del tuo furore. 
 
Stese la mano dall’alto e mi prese, * 
 mi sollevò dalle grandi acque, 
 
mi liberò da nemici potenti, † 
 da coloro che mi odiavano * 
 ed erano di me più forti. 



 
Mi assalirono nel giorno di sventura, * 
 ma il Signore fu mio sostegno; 
mi portò al largo, * 
 mi liberò perché mi vuol bene. 
 
2 ant.  Il Signore mi ha liberato, 
 perché mi vuol bene. 
 
 
3 ant.  Signore, tu sei luce alla mia lampada, 
 tu rischiari le mie tenebre. 
 
III (21-30) 
 
Il Signore mi tratta secondo la mia giustizia, * 
 mi ripaga secondo l’innocenza delle mie mani; 
perché ho custodito le vie del Signore, * 
 non ho abbandonato empiamente il mio Dio. 
 
I suoi giudizi mi stanno tutti davanti, * 
 non ho respinto da me la sua legge; 
ma integro sono stato con lui * 
 e mi sono guardato dalla colpa. 
 
Il Signore mi rende secondo la mia giustizia, * 
 secondo l’innocenza delle mie mani 
  davanti ai suoi occhi. 
 
Con l’uomo buono tu sei buono, * 
 con l’uomo integro tu sei integro, 
con l’uomo puro tu sei puro, * 
 con il perverso tu sei astuto. 
 
Perché tu salvi il popolo degli umili, * 
 ma abbassi gli occhi dei superbi. 
 
Tu, Signore, sei luce alla mia lampada; * 
 il mio Dio rischiara le mie tenebre. 
Con te mi lancerò contro le schiere, * 
 con il mio Dio scavalcherò le mura. 
 
3 ant.  Signore, tu sei luce alla mia lampada, 
 tu rischiari le mie tenebre. 
 
V. Tutti erano ammirati delle parole di grazia 
R. che uscivano dalla bocca di Cristo. 
 
 
 
PRIMA LETTURA 
Dal libro del profeta Geremia 2, 1-13. 20-25 
 
Infedeltà del popolo di Dio 
 
Mi fu rivolta questa parola del Signore: 
«Va’ e grida agli orecchi di Gerusalemme: 
Così dice il Signore: 
Mi ricordo di te, dell’affetto della tua giovinezza, 
dell’amore al tempo del tuo fidanzamento, 
quando mi seguivi nel deserto, 
in una terra non seminata. 
Israele era cosa sacra al Signore, 
la primizia del suo raccolto; 



quanti ne mangiavano dovevano pagarla, 
la sventura si abbatteva su di loro. 
Oracolo del Signore. 
Udite la parola del Signore, casa di Giacobbe, 
voi, famiglie tutte della casa di Israele! 
Così dice il Signore: 
Quale ingiustizia trovarono in me i vostri padri, 
per allontanarsi da me? 
Essi seguirono ciò ch’è vano, 
diventarono loro stessi vanità 
e non si domandarono: Dov’è il Signore 
che ci fece uscire dal paese d’Egitto, 
ci guidò nel deserto, 
per una terra di steppe e di frane, 
per una terra arida e tenebrosa, 
per una terra che nessuno attraversa 
e dove nessuno dimora? 
Io vi ho condotti in una terra da giardino, 
perché ne mangiaste i frutti e i prodotti. 
Ma voi, appena entrati, avete contaminato la mia terra 
e avete reso il mio possesso un abominio. 
Neppure i sacerdoti si domandarono: 
Dov’è il Signore? 
I detentori della legge non mi hanno conosciuto, 
i pastori mi si sono ribellati, 
i profeti hanno predetto nel nome di Baal 
e hanno seguito esseri inutili. 
Per questo intenterò ancora un processo contro di voi, 
– oracolo del Signore – 
e farò causa ai vostri nipoti. 
Recatevi nelle isole dei Kittim e osservate, 
mandate pure a Kedar e considerate bene; 
vedete se là è mai accaduta una cosa simile. 
Ha mai un popolo cambiato dèi? 
Eppure quelli non sono dèi! 
Ma il mio popolo ha cambiato colui che è la sua gloria 
con un essere inutile e vano. 
Stupitene, o cieli; 
inorridite come non mai. 
Oracolo del Signore. 
Perché il mio popolo ha commesso due iniquità: 
essi hanno abbandonato me, 
sorgente di acqua viva, 
per scavarsi cisterne, 
cisterne screpolate, 
che non tengono l’acqua. 
Perché già da tempo hai infranto il tuo giogo, 
hai spezzato i tuoi legami 
e hai detto: Non ti servirò! 
Infatti sopra ogni colle elevato 
e sotto ogni albero verde ti sei prostituita. 
Io ti avevo piantato come vigna scelta, 
tutta di vitigni genuini; 
ora, come mai ti sei mutata 
in tralci degeneri di vigna bastarda? 
Anche se ti lavassi con la soda 
e usassi molta potassa, 
davanti a me resterebbe la macchia della tua iniquità. 
Oracolo del Signore. 
Perché osi dire: Non mi sono contaminata, 
non ho seguito i Baal? 
Considera i tuoi passi là nella valle, 
riconosci quello che hai fatto, 
giovane cammella leggera e vagabonda, 



asina selvatica abituata al deserto: 
nell’ardore del suo desiderio aspira l’aria; 
chi può frenare la sua brama? 
Quanti la cercano non devono stancarsi: 
la troveranno sempre nel suo mese. 
Bada che il tuo piede non resti scalzo 
e che la tua gola non si inaridisca! 
Ma tu rispondi: No. È inutile, 
perché io amo gli stranieri, 
voglio seguirli». 
 
RESPONSORIO Ger 2, 21; Mt 21, 43; Is 5, 7 
R. Io ti avevo piantato come vigna scelta: 
come mai ti sei mutata in tralci degeneri di vigna bastarda? 
* Perciò vi sarà tolto il regno di Dio 
e sarà dato a un popolo che lo farà fruttificare. 
V. Io aspettavo giustizia, ed ecco spargimento di sangue; 
attendevo rettitudine, ed ecco grida di oppressi. 
R. Perciò vi sarà tolto il regno di Dio 
e sarà dato a un popolo che lo farà fruttificare. 
 
 
 
SECONDA LETTURA 
Dalle «Confessioni» di sant’Agostino, vescovo 
(Lib. 7, 10, 18; 10, 27; CSEL 33, 157-163. 255) 
 
Eterna verità e vera carità e cara eternità! 
 
 Stimolato a rientrare in me stesso, sotto la tua guida, entrai nell’intimità del mio cuore, e lo potei fare perché tu ti sei fatto 
mio aiuto (cfr. Sal 29, 11). Entrai e vidi con l’occhio dell’anima mia, qualunque esso potesse essere, una luce inalterabile sopra 
il mio stesso sguardo interiore e sopra la mia intelligenza. Non era una luce terrena e visibile che splende dinanzi allo sguardo 
di ogni uomo. Direi anzi ancora poco se dicessi che era solo una luce più forte di quella comune, o anche tanto intensa da 
penetrare ogni cosa. Era un’altra luce, assai diversa da tutte le luci del mondo creato. Non stava al di sopra della mia 
intelligenza quasi come l’olio che galleggia sull’acqua, né come il cielo che si stende sopra la terra, ma una luce superiore. Era 
la luce che mi ha creato. E se mi trovavo sotto di essa, era perché ero stato creato da essa. Chi conosce la verità conosce questa 
luce. 
 O eterna verità e vera carità e cara eternità! Tu sei il mio Dio, a te sospiro giorno e notte. Appena ti conobbi mi hai 
sollevato in alto perché vedessi quanto era da vedere e ciò che da solo non sarei mai stato in grado di vedere. Hai abbagliato la 
debolezza della mia vista, splendendo potentemente dentro di me. Tremai di amore e di terrore. Mi ritrovai lontano come in 
una terra straniera, dove mi pareva di udire la tua voce dall’alto che diceva: «Io sono il cibo dei forti, cresci e mi avrai. Tu non 
trasformerai me in te, come il cibo del corpo, ma sarai tu ad essere trasformato in me». 
 Cercavo il modo di procurarmi la forza sufficiente per godere di te, e non la trovavo, finché non ebbi abbracciato il 
«Mediatore fra Dio e gli uomini, l’Uomo Cristo Gesù» (1 Tm 2, 5), «che è sopra ogni cosa, Dio benedetto nei secoli» (Rm 9, 
5). Egli mi chiamò e disse: «Io sono la via, la verità e la vita» (Gv 14, 6); e unì quel cibo, che io non ero capace di prendere, al 
mio essere, poiché «il Verbo si fece carne» (Gv 1, 14). 
 Così la tua Sapienza, per mezzo della quale hai creato ogni cosa, si rendeva alimento della nostra debolezza da bambini. 
 Tardi ti ho amato, bellezza tanto antica e tanto nuova, tardi ti ho amato. Ed ecco che tu stavi dentro di me e io ero fuori e là 
ti cercavo. E io, brutto, mi avventavo sulle cose belle da te create. Eri con me ed io non ero con te. Mi tenevano lontano da te 
quelle creature, che, se non fossero in te, neppure esisterebbero. Mi hai chiamato, hai gridato, hai infranto la mia sordità. Mi 
hai abbagliato, mi hai folgorato, e hai finalmente guarito la mia cecità. Hai alitato su di me il tuo profumo ed io l’ho respirato, 
e ora anelo a te. Ti ho gustato e ora ho fame e sete di te. Mi hai toccato e ora ardo dal desiderio di conseguire la tua pace. 
 
RESPONSORIO 
R. O Verità, luce che splende al mio cuore, 
le mie tenebre più non mi parlano. 
Ero smarrito, e mi sono ricordato di te. 
* Ecco, ora ritorno, stanco e assetato, a te fonte viva. 
V. Non sono io la mia vita: 
nel mio io, non potevo vivere, in te mi sento rinascere. 
R. Ecco ora ritorno, stanco e assetato, a te fonte viva. 
 
 
 



ORAZIONE 
 Suscita sempre nella tua Chiesa, Signore, lo spirito che animò il tuo vescovo Agostino, perché anche noi, assetati della 
vera sapienza, non ci stanchiamo di cercare te, fonte viva dell’eterno amore. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è 
Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. 
 R. Amen. 
 
Benediciamo il Signore. 
 R. Rendiamo grazie a Dio. 



 
 
Invitatorio 
 
V. Signore, apri le mie labbra 
R. e la mia bocca proclami la tua lode. 
 
Ant. Venite, adoriamo il pastore supremo, 
  Cristo Signore. 
 
Il Salmo 94 può essere sostituito con il salmo 99 o 66 o 23; 
se questo ricorresse anche nell’Ufficio del giorno, 
si reciterà al suo posto il salmo 94, omesso all’Invitatorio. 
 
SALMO 94 Invito a lodare Dio 
Esortatevi a vicenda ogni giorno, finché dura «quest’oggi» (Eb 3, 13). 
 
Venite, applaudiamo al Signore, * 
 acclamiamo alla roccia della nostra salvezza. 
Accostiamoci a lui per rendergli grazie, * 
 a lui acclamiamo con canti di gioia (Ant.). 
 
Poiché grande Dio è il Signore, * 
 grande re sopra tutti gli dèi. 
Nella sua mano sono gli abissi della terra, * 
 sono sue le vette dei monti. 
 
Suo è il mare, egli l’ha fatto, * 
 le sue mani hanno plasmato la terra (Ant.). 
 
Venite, prostràti adoriamo, * 
 in ginocchio davanti al Signore che ci ha creati. 
Egli è il nostro Dio, e noi il popolo del suo pascolo, * 
 il gregge che egli conduce (Ant.). 
 
Ascoltate oggi la sua voce: † 
 «Non indurite il cuore, * 
 come a Merìba, come nel giorno di Massa 
  nel deserto, 
 
dove mi tentarono i vostri padri: * 
 mi misero alla prova, 
  pur avendo visto le mie opere (Ant.). 
 
Per quarant’anni mi disgustai di quella generazione † 
 e dissi: Sono un popolo dal cuore traviato, * 
 non conoscono le mie vie; 
 
perciò ho giurato nel mio sdegno: * 
 Non entreranno nel luogo del mio riposo» (Ant.). 
 
Gloria al Padre e al Figlio * 
 e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre * 
 nei secoli dei secoli. Amen (Ant.). 
 
Ant. Venite, adoriamo il pastore supremo, 
  Cristo Signore. 



 
 

Lodi mattutine 
 
V. O Dio, vieni a salvarmi. 
R. Signore, vieni presto in mio aiuto. 
 
Gloria al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre 
nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia. 
 
Questa introduzione si omette quando si comincia l'Ufficio con l'Invitatorio. 
 
INNO 
 

O gran Padre Agostino, 
maestro nella fede, 
a te la Chiesa affida 
la lode e la preghiera. 
 
Il povero e l’oppresso 
ti acclamano fratello, 
amico e difensore 
chi cerca la giustizia. 
 
In te il divino Spirito 
dispensa con amore 
il pane e la parola 
sulla mensa dei piccoli. 
 
Tu illumini ai credenti 
il mistero profondo 
del Verbo fatto uomo 
per la nostra salvezza. 
 
Tu accompagni il cammino 
del popolo di Dio 
coi canti che allietarono 
i pellegrini a Sion. 
 
Tu sei guida e modello 
a coloro che seguono 
in povertà e letizia 
Gesù sposo e Signore. 
 
A te sia lode, o Cristo, 
immagine del Padre, 
che sveli nei tuoi santi 
la forza dello Spirito. Amen. 

 
 
1 ant.  Alla tua luce, Signore, 
 vediamo la luce. 
 
SALMO 35 Malizia del peccatore, bontà del Signore 
Chiunque segue me non camminerà nelle tenebre, 
ma avrà la luce della vita (Gv 8, 12). 
 
Nel cuore dell’empio parla il peccato, * 
 davanti ai suoi occhi non c’è timor di Dio. 
Poiché egli si illude con se stesso * 
 nel ricercare la sua colpa e detestarla. 



 
Inique e fallaci sono le sue parole, * 
 rifiuta di capire, di compiere il bene. 
 
Iniquità trama sul suo giaciglio, † 
 si ostina su vie non buone, * 
 via da sé non respinge il male. 
 
Signore, la tua grazia è nel cielo, * 
 la tua fedeltà fino alle nubi; 
 
la tua giustizia è come i monti più alti, † 
 il tuo giudizio come il grande abisso: * 
 uomini e bestie tu salvi, Signore. 
 
Quanto è preziosa la tua grazia, o Dio! * 
 Si rifugiano gli uomini all’ombra delle tue ali, 
si saziano dell’abbondanza della tua casa * 
 e li disseti al torrente delle tue delizie. 
 
È in te la sorgente della vita, * 
 alla tua luce vediamo la luce. 
 
Concedi la tua grazia a chi ti conosce, * 
 la tua giustizia ai retti di cuore. 
 
Non mi raggiunga il piede dei superbi, * 
 non mi disperda la mano degli empi. 
Ecco, sono caduti i malfattori, * 
 abbattuti, non possono rialzarsi. 
 
1 ant.  Alla tua luce, Signore, 
 vediamo la luce. 
 
 
2 ant.  Sei grande, Signore, 
 mirabile nella potenza, invincibile. 
 
CANTICO Gdt 16, 1-2a. 13-15 
Il Signore, creatore del mondo, protegge il suo popolo 
Cantavano un canto nuovo (Ap 5, 9). 
 
Lodate il mio Dio con i timpani, * 
 cantate al Signore con cembali, 
elevate a lui l’accordo del salmo e della lode; * 
 esaltate e invocate il suo nome. 
 
Poiché il Signore è il Dio * 
 che stronca le guerre. 
 
Innalzerò al mio Dio un canto nuovo: † 
 Signore, grande sei tu e glorioso, * 
 mirabile nella tua potenza e invincibile. 
 
Ti sia sottomessa ogni tua creatura: * 
 perché tu dicesti e tutte le cose furon fatte; 
mandasti il tuo spirito e furono costruite * 
 e nessuno può resistere alla tua voce. 
 
I monti sulle loro basi * 
 insieme con le acque sussulteranno, 
davanti a te le rocce si struggeranno come cera; * 
 ma a coloro che hanno il tuo timore 
 tu sarai sempre propizio. 



 
2 ant.  Sei grande, Signore, 
 mirabile nella potenza, invincibile. 
 
 
3 ant. Acclamate Dio con voci di gioia! 
 
SALMO 46 Il Signore, re dell’universo 
Siede alla destra del Padre e il suo regno non avrà fine. 
 
Applaudite, popoli tutti, * 
 acclamate Dio con voci di gioia; 
perché terribile è il Signore, l’Altissimo, * 
 re grande su tutta la terra. 
 
Egli ci ha assoggettati i popoli, * 
 ha messo le nazioni sotto i nostri piedi. 
La nostra eredità ha scelto per noi, * 
 vanto di Giacobbe suo prediletto. 
 
Ascende Dio tra le acclamazioni, * 
 il Signore al suono di tromba. 
 
Cantate inni a Dio, cantate inni; * 
 cantate inni al nostro re, cantate inni; 
perché Dio è re di tutta la terra, * 
 cantate inni con arte. 
 
Dio regna sui popoli, * 
 Dio siede sul suo trono santo. 
 
I capi dei popoli si sono raccolti * 
 con il popolo del Dio di Abramo, 
perché di Dio sono i potenti della terra: * 
 egli è l’Altissimo. 
 
3 ant. Acclamate Dio con voci di gioia! 
 
 
LETTURA BREVE Eb 13, 7-9a 
 Ricordatevi dei vostri capi, i quali vi hanno annunziato la parola di Dio; considerando attentamente l’esito del loro tenore 
di vita, imitatene la fede. Gesù Cristo è lo stesso ieri, oggi e sempre! Non lasciatevi sviare da dottrine varie e peregrine. 
 
RESPONSORIO BREVE 
R. Li hai posti come sentinelle, * vegliano sulla tua Chiesa. 
Li hai posti come sentinelle, vegliano sulla tua Chiesa. 
V. Giorno e notte annunziano il tuo nome, 
vegliano sulla tua Chiesa. 
  Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. 
Li hai posti come sentinelle, vegliano sulla tua Chiesa. 
 
Ant. al Ben. Tu, che ci hai fatti per te, 
   ci doni la gioia di lodarti; 
   e il cuore non trova pace 
   fino a quando non riposa in te. 
 
CANTICO DI ZACCARIA Lc 1, 68-79 
Il Messia e il suo Precursore 
 
Benedetto il Signore Dio d’Israele, * 
 perché ha visitato e redento il suo popolo, 
 
e ha suscitato per noi una salvezza potente * 
 nella casa di Davide, suo servo, 



 
come aveva promesso * 
 per bocca dei suoi santi profeti d’un tempo: 
 
salvezza dai nostri nemici, * 
 e dalle mani di quanti ci odiano. 
 
Così egli ha concesso misericordia ai nostri padri * 
 e si è ricordato della sua santa alleanza, 
 
del giuramento fatto ad Abramo, nostro padre, * 
 di concederci, liberàti dalle mani dei nemici, 
 
di servirlo senza timore, in santità e giustizia * 
 al suo cospetto, per tutti i nostri giorni. 
 
E tu, bambino, sarai chiamato profeta dell’Altissimo * 
 perché andrai innanzi al Signore a preparargli le strade, 
 
per dare al suo popolo la conoscenza della salvezza * 
 nella remissione dei suoi peccati, 
 
grazie alla bontà misericordiosa del nostro Dio, * 
 per cui verrà a visitarci dall’alto un sole che sorge, 
 
per rischiarare quelli che stanno nelle tenebre * 
 e nell’ombra della morte 
 
e dirigere i nostri passi * 
 sulla via della pace. 
 
Gloria al Padre e al Figlio * 
 e allo Spirito Santo. 
 
Come era nel principio, e ora e sempre * 
 nei secoli dei secoli. Amen. 
 
Ant. al Ben. Tu, che ci hai fatti per te, 
   ci doni la gioia di lodarti; 
   e il cuore non trova pace 
   fino a quando non riposa in te. 
 
 
INVOCAZIONI 
A Cristo, buon pastore, che ha dato la vita per le sue pecorelle, 
innalziamo con fiducia la nostra preghiera: 
O Signore, guida il tuo popolo ai pascoli della vita eterna. 
 
Cristo, che in sant’Agostino 
ci hai dato un’immagine viva del tuo amore misericordioso, 
– fa’ che sperimentiamo in coloro che ci guidano la dolcezza della tua carità. 
 
Tu, che nei tuoi vicari continui a svolgere la missione di maestro e di pastore, 
– non cessare mai di governarci tu stesso nella persona dei tuoi ministri. 
 
Tu, che nei santi pastori, posti al servizio del tuo popolo, 
ti sei fatto medico delle anime e dei corpi, 
– fa’ che non venga mai meno la tua presenza 
 mediante ministri santi e santificatori. 
 
Tu, che hai animato i fedeli con la sapienza 
e la carità del santo dottore Agostino, 
– fa’ che i predicatori del vangelo ci aiutino 
 a conoscerti e ad amarti come vuoi tu. 



 
Padre nostro. 
 
 
ORAZIONE 
 Suscita sempre nella tua Chiesa, Signore, lo spirito che animò il tuo vescovo Agostino, perché anche noi, assetati della 
vera sapienza, non ci stanchiamo di cercare te, fonte viva dell’eterno amore. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è 
Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. 
 R. Amen. 
 
Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci conduca alla vita eterna. 
 R. Amen. 



 
 

Ora media 
 

Terza 
 
V. O Dio, vieni a salvarmi. 
R. Signore, vieni presto in mio aiuto. 
 
Gloria al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre 
nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia. 
 
INNO 
 

O Spirito Paraclito, 
uno col Padre e il Figlio, 
discendi a noi benigno 
nell'intimo dei cuori. 
 
Voce e mente si accordino 
nel ritmo della lode, 
il tuo fuoco ci unisca 
in un’anima sola. 
 
O luce di sapienza, 
rivelaci il mistero 
del Dio trino ed unico, 
fonte d’eterno amore. Amen. 

 
Oppure: 
 

L’ora terza risuona 
nel servizio di lode: 
con cuore puro e ardente 
preghiamo il Dio glorioso. 
 
Venga su noi, Signore, 
il dono dello Spirito, 
che in quest’ora discese 
sulla Chiesa nascente. 
 
Si rinnovi il prodigio 
di quella Pentecoste, 
che rivelò alle genti 
la luce del tuo regno. 
 
Sia lode al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo, 
al Dio trino e unico, 
nei secoli sia gloria. Amen. 

 
 
1 ant.  Benedetto sei tu, Signore: 
 mostrami il tuo volere. 
 
SALMO 118, 9-16 II (Bet) 
 
Come potrà un giovane tenere pura la sua via? * 
 Custodendo le tue parole. 
Con tutto il cuore ti cerco: * 
 non farmi deviare dai tuoi precetti. 



 
Conservo nel cuore le tue parole * 
 per non offenderti con il peccato. 
Benedetto sei tu, Signore; * 
 mostrami il tuo volere. 
 
Con le mie labbra ho enumerato * 
 tutti i giudizi della tua bocca. 
Nel seguire i tuoi ordini è la mia gioia * 
 più che in ogni altro bene. 
 
Voglio meditare i tuoi comandamenti, * 
 considerare le tue vie. 
Nella tua volontà è la mia gioia; * 
 mai dimenticherò la tua parola. 
 
1 ant.  Benedetto sei tu, Signore: 
 mostrami il tuo volere. 
 
 
2 ant.  Guida i miei passi 
 nei tuoi sentieri, Signore. 
 
SALMO 16 Dio, speranza dell’innocente perseguitato 
Nei giorni della sua vita terrena Cristo offrì preghiere e suppliche 
a colui che poteva liberarlo da morte e fu esaudito per la sua pietà (Eb 5, 7). 
 
I (1-9) 
 
Accogli, Signore, la causa del giusto, * 
 sii attento al mio grido. 
Porgi l’orecchio alla mia preghiera: * 
 sulle mie labbra non c’è inganno. 
 
Venga da te la mia sentenza, * 
 i tuoi occhi vedano la giustizia. 
Saggia il mio cuore, scrutalo nella notte, * 
 provami al fuoco, non troverai malizia. 
 
La mia bocca non si è resa colpevole, * 
 secondo l’agire degli uomini; 
seguendo la parola delle tue labbra, * 
 ho evitato i sentieri del violento. 
 
Sulle tue vie tieni saldi i miei passi * 
 e i miei piedi non vacilleranno. 
 
Io t’invoco, mio Dio: * 
 dammi risposta; 
porgi l’orecchio, * 
 ascolta la mia voce, 
 
mostrami i prodigi del tuo amore: * 
 tu che salvi dai nemici 
  chi si affida alla tua destra. 
 
Custodiscimi come pupilla degli occhi, * 
 proteggimi all’ombra delle tue ali, 
di fronte agli empi che mi opprimono, * 
 ai nemici che mi accerchiano. 
 
2 ant.  Guida i miei passi 
 nei tuoi sentieri, Signore. 
 



 
3 ant.  Sorgi, Signore, 
 e salva la mia vita. 
 
II (10-15) 
 
Essi hanno chiuso il loro cuore, * 
 le loro bocche parlano con arroganza. 
Eccoli, avanzano, mi circondano, * 
 puntano gli occhi per abbattermi; 
 
simili a un leone che brama la preda, * 
 a un leoncello che si apposta in agguato. 
 
Sorgi, Signore, affrontalo, abbattilo; * 
 con la tua spada scampami dagli empi, 
con la tua mano, Signore, dal regno dei morti * 
 che non hanno più parte in questa vita. 
 
Sazia pure dei tuoi beni il loro ventre, † 
 se ne sazino anche i figli * 
 e ne avanzi per i loro bambini. 
 
Ma io per la giustizia contemplerò il tuo volto, * 
 al risveglio mi sazierò della tua presenza. 
 
3 ant.  Sorgi, Signore, 
 e salva la mia vita. 
 
 
LETTURA BREVE 1 Pt 1, 13-14 
 Dopo aver preparato la vostra mente all’azione, siate vigilanti, fissate ogni speranza in quella grazia che vi sarà data 
quando Gesù Cristo si rivelerà. Come  figli obbedienti, non conformatevi ai desideri d’un tempo, quando eravate 
nell’ignoranza. 
 
V. Additami, Signore, le tue vie, 
R. insegnami i tuoi sentieri. 
 
 
ORAZIONE 
 Signore, Padre santo, Dio fedele, che hai mandato lo Spirito Santo promesso dal tuo Figlio, per riunire l’umanità dispersa 
a causa del peccato, donaci di essere nel mondo operatori di unità e di pace. Per Cristo nostro Signore. 
 R. Amen. 
 
Benediciamo il Signore. 
 R. Rendiamo grazie a Dio. 



 
 

Sesta 
 
 

V. O Dio, vieni a salvarmi. 
R. Signore, vieni presto in mio aiuto. 
 
Gloria al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre 
nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia. 
 
INNO 
 

Glorioso e potente Signore, 
che alterni i ritmi del tempo, 
irradi di luce il mattino 
e accendi di fuochi il meriggio, 
 
tu placa le tristi contese, 
estingui la fiamma dell’ira, 
infondi vigore alle membra, 
ai cuori concedi la pace. 
 
Sia gloria al Padre ed al Figlio, 
sia onore al Santo Spirito, 
all'unico e trino Signore 
sia lode nei secoli eterni. Amen. 

 
Oppure: 
 

L’ora sesta c’invita 
al servizio divino: 
inneggiamo al Signore 
con fervore di spirito. 
 
In quest’ora sul Golgota, 
vero agnello pasquale, 
Cristo paga il riscatto 
per la nostra salvezza. 
 
Dinanzi alla sua gloria 
anche il sole si oscura: 
risplenda la sua grazia 
nell'intimo dei cuori. 
 
Sia lode al Padre e al Figlio, 
e allo Spirito Santo, 
al Dio trino ed unico 
nei secoli sia gloria. Amen. 

 
 
1 ant.  Benedetto sei tu, Signore: 
 mostrami il tuo volere. 
 
SALMO 118, 9-16 II (Bet) 
 
Come potrà un giovane tenere pura la sua via? * 
 Custodendo le tue parole. 
Con tutto il cuore ti cerco: * 
 non farmi deviare dai tuoi precetti. 
 



Conservo nel cuore le tue parole * 
 per non offenderti con il peccato. 
Benedetto sei tu, Signore; * 
 mostrami il tuo volere. 
 
Con le mie labbra ho enumerato * 
 tutti i giudizi della tua bocca. 
Nel seguire i tuoi ordini è la mia gioia * 
 più che in ogni altro bene. 
 
Voglio meditare i tuoi comandamenti, * 
 considerare le tue vie. 
Nella tua volontà è la mia gioia; * 
 mai dimenticherò la tua parola. 
 
1 ant.  Benedetto sei tu, Signore: 
 mostrami il tuo volere. 
 
 
2 ant.  Guida i miei passi 
 nei tuoi sentieri, Signore. 
 
SALMO 16 Dio, speranza dell’innocente perseguitato 
Nei giorni della sua vita terrena Cristo offrì preghiere e suppliche 
a colui che poteva liberarlo da morte e fu esaudito per la sua pietà (Eb 5, 7). 
 
I (1-9) 
 
Accogli, Signore, la causa del giusto, * 
 sii attento al mio grido. 
Porgi l’orecchio alla mia preghiera: * 
 sulle mie labbra non c’è inganno. 
 
Venga da te la mia sentenza, * 
 i tuoi occhi vedano la giustizia. 
Saggia il mio cuore, scrutalo nella notte, * 
 provami al fuoco, non troverai malizia. 
 
La mia bocca non si è resa colpevole, * 
 secondo l’agire degli uomini; 
seguendo la parola delle tue labbra, * 
 ho evitato i sentieri del violento. 
 
Sulle tue vie tieni saldi i miei passi * 
 e i miei piedi non vacilleranno. 
 
Io t’invoco, mio Dio: * 
 dammi risposta; 
porgi l’orecchio, * 
 ascolta la mia voce, 
 
mostrami i prodigi del tuo amore: * 
 tu che salvi dai nemici 
  chi si affida alla tua destra. 
 
Custodiscimi come pupilla degli occhi, * 
 proteggimi all’ombra delle tue ali, 
di fronte agli empi che mi opprimono, * 
 ai nemici che mi accerchiano. 
 
2 ant.  Guida i miei passi 
 nei tuoi sentieri, Signore. 
 
 



3 ant.  Sorgi, Signore, 
 e salva la mia vita. 
 
II (10-15) 
 
Essi hanno chiuso il loro cuore, * 
 le loro bocche parlano con arroganza. 
Eccoli, avanzano, mi circondano, * 
 puntano gli occhi per abbattermi; 
 
simili a un leone che brama la preda, * 
 a un leoncello che si apposta in agguato. 
 
Sorgi, Signore, affrontalo, abbattilo; * 
 con la tua spada scampami dagli empi, 
con la tua mano, Signore, dal regno dei morti * 
 che non hanno più parte in questa vita. 
 
Sazia pure dei tuoi beni il loro ventre, † 
 se ne sazino anche i figli * 
 e ne avanzi per i loro bambini. 
 
Ma io per la giustizia contemplerò il tuo volto, * 
 al risveglio mi sazierò della tua presenza. 
 
3 ant.  Sorgi, Signore, 
 e salva la mia vita. 
 
 
LETTURA BREVE 1 Pt 1, 15-16 
 Ad immagine del Santo che vi ha chiamati, diventate santi anche voi in tutta la vostra condotta; poiché sta scritto: Voi 
sarete santi, perché io sono santo (Lv 11, 44). 
 
V. I tuoi sacerdoti si vestano di giustizia 
R. e i tuoi fedeli cantino di gioia. 
 
 
ORAZIONE 
 O Dio grande e misericordioso che ci doni una sosta nella fatica quotidiana, sostieni la nostra debolezza, e aiutaci a portare 
a termine il lavoro che abbiamo iniziato. Per Cristo nostro Signore. 
 R. Amen. 
 
Benediciamo il Signore. 
 R. Rendiamo grazie a Dio. 



 
 

Nona 
 
 

V. O Dio, vieni a salvarmi. 
R. Signore, vieni presto in mio aiuto. 
 
Gloria al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre 
nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia. 
 
INNO 
 

Signore, forza degli esseri, 
Dio immutabile, eterno, 
tu segni i ritmi del mondo: 
i giorni, i secoli, il tempo. 
 
Irradia di luce la sera, 
fa’ sorgere oltre la morte, 
nello splendore dei cieli, 
il giorno senza tramonto. 
 
Sia lode al Padre altissimo, 
al Figlio e al Santo Spirito, 
com’era nel principio, 
ora e nei secoli eterni. Amen. 

 
Oppure: 
 

L’ora nona ci chiama 
alla lode di Dio: 
adoriamo cantando 
l'uno e trino Signore. 
 
San Pietro che in quest’ora 
salì al tempio a pregare, 
rafforzi i nostri passi 
sulla via della fede. 
 
Uniamoci agli apostoli 
nella lode perenne 
e camminiamo insieme 
sulle orme di Cristo. 
 
Ascolta, Padre altissimo, 
tu che regni in eterno, 
con il Figlio e lo Spirito 
nei secoli dei secoli. Amen. 

 
 
1 ant.  Benedetto sei tu, Signore: 
 mostrami il tuo volere. 
 
SALMO 118, 9-16 II (Bet) 
 
Come potrà un giovane tenere pura la sua via? * 
 Custodendo le tue parole. 
Con tutto il cuore ti cerco: * 
 non farmi deviare dai tuoi precetti. 
 



Conservo nel cuore le tue parole * 
 per non offenderti con il peccato. 
Benedetto sei tu, Signore; * 
 mostrami il tuo volere. 
 
Con le mie labbra ho enumerato * 
 tutti i giudizi della tua bocca. 
Nel seguire i tuoi ordini è la mia gioia * 
 più che in ogni altro bene. 
 
Voglio meditare i tuoi comandamenti, * 
 considerare le tue vie. 
Nella tua volontà è la mia gioia; * 
 mai dimenticherò la tua parola. 
 
1 ant.  Benedetto sei tu, Signore: 
 mostrami il tuo volere. 
 
 
2 ant.  Guida i miei passi 
 nei tuoi sentieri, Signore. 
 
SALMO 16 Dio, speranza dell’innocente perseguitato 
Nei giorni della sua vita terrena Cristo offrì preghiere e suppliche 
a colui che poteva liberarlo da morte e fu esaudito per la sua pietà (Eb 5, 7). 
 
I (1-9) 
 
Accogli, Signore, la causa del giusto, * 
 sii attento al mio grido. 
Porgi l’orecchio alla mia preghiera: * 
 sulle mie labbra non c’è inganno. 
 
Venga da te la mia sentenza, * 
 i tuoi occhi vedano la giustizia. 
Saggia il mio cuore, scrutalo nella notte, * 
 provami al fuoco, non troverai malizia. 
 
La mia bocca non si è resa colpevole, * 
 secondo l’agire degli uomini; 
seguendo la parola delle tue labbra, * 
 ho evitato i sentieri del violento. 
 
Sulle tue vie tieni saldi i miei passi * 
 e i miei piedi non vacilleranno. 
 
Io t’invoco, mio Dio: * 
 dammi risposta; 
porgi l’orecchio, * 
 ascolta la mia voce, 
 
mostrami i prodigi del tuo amore: * 
 tu che salvi dai nemici 
  chi si affida alla tua destra. 
 
Custodiscimi come pupilla degli occhi, * 
 proteggimi all’ombra delle tue ali, 
di fronte agli empi che mi opprimono, * 
 ai nemici che mi accerchiano. 
 
2 ant.  Guida i miei passi 
 nei tuoi sentieri, Signore. 
 
 



3 ant.  Sorgi, Signore, 
 e salva la mia vita. 
 
II (10-15) 
 
Essi hanno chiuso il loro cuore, * 
 le loro bocche parlano con arroganza. 
Eccoli, avanzano, mi circondano, * 
 puntano gli occhi per abbattermi; 
 
simili a un leone che brama la preda, * 
 a un leoncello che si apposta in agguato. 
 
Sorgi, Signore, affrontalo, abbattilo; * 
 con la tua spada scampami dagli empi, 
con la tua mano, Signore, dal regno dei morti * 
 che non hanno più parte in questa vita. 
 
Sazia pure dei tuoi beni il loro ventre, † 
 se ne sazino anche i figli * 
 e ne avanzi per i loro bambini. 
 
Ma io per la giustizia contemplerò il tuo volto, * 
 al risveglio mi sazierò della tua presenza. 
 
3 ant.  Sorgi, Signore, 
 e salva la mia vita. 
 
 
LETTURA BREVE Gc 4, 7-8a. 10 
 Sottomettetevi a Dio; resistete al diavolo, ed egli fuggirà da voi. Avvicinatevi a Dio ed egli si avvicinerà a voi. Umiliatevi 
davanti al Signore ed egli vi esalterà. 
 
V. Gli occhi del Signore su quelli che lo temono, 
R.  su quelli che sperano nel suo amore. 
 
 
ORAZIONE 
 Signore Gesù Cristo, che per la salvezza di tutti gli uomini hai steso le braccia sulla croce, accogli l’offerta delle nostre 
azioni e fa’ che tutta la nostra vita sia segno e testimonianza della tua redenzione. 
Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. 
 R. Amen. 
 
Benediciamo il Signore. 
 R. Rendiamo grazie a Dio. 



 
 

Vespri 
 
V. O Dio, vieni a salvarmi. 
R. Signore, vieni presto in mio aiuto. 
 
Gloria al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre 
nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia. 
 
INNO 
 

O gran Padre Agostino, 
maestro nella fede, 
a te la Chiesa affida 
la lode e la preghiera. 
 
Il povero e l’oppresso 
ti acclamano fratello, 
amico e difensore 
chi cerca la giustizia. 
 
In te il divino Spirito 
dispensa con amore 
il pane e la parola 
sulla mensa dei piccoli. 
 
Tu illumini ai credenti 
il mistero profondo 
del Verbo fatto uomo 
per la nostra salvezza. 
 
Tu accompagni il cammino 
del popolo di Dio 
coi canti che allietarono 
i pellegrini a Sion. 
 
Tu sei guida e modello 
a coloro che seguono 
in povertà e letizia 
Gesù sposo e Signore. 
 
A te sia lode, o Cristo, 
immagine del Padre, 
che sveli nei tuoi santi 
la forza dello Spirito. Amen. 

 
 
1 ant.  Il Signore è mia luce e mia salvezza, 
 di chi avrò timore? † 
 
SALMO 26, 1-6 (I) Fiducia in Dio nei pericoli 
Ecco la dimora di Dio con gli uomini (Ap 21, 3). 
 
Il Signore è mia luce e mia salvezza, * 
 di chi avrò timore? 
† Il Signore è difesa della mia vita, * 
 di chi avrò terrore? 
 
Quando mi assalgono i malvagi * 
 per straziarmi la carne, − 



sono essi, avversari e nemici, * 
 a inciampare e cadere. 
 
Se contro di me si accampa un esercito, * 
 il mio cuore non teme; 
se contro di me divampa la battaglia, * 
 anche allora ho fiducia. 
 
Una cosa ho chiesto al Signore, * 
 questa sola io cerco: 
abitare nella casa del Signore * 
 tutti i giorni della mia vita, 
 
per gustare la dolcezza del Signore * 
 ed ammirare il suo santuario. 
 
Egli mi offre un luogo di rifugio * 
 nel giorno della sventura. 
Mi nasconde nel segreto della sua dimora, * 
 mi solleva sulla rupe. 
 
E ora rialzo la testa * 
 sui nemici che mi circondano; 
immolerò nella sua casa sacrifici d’esultanza, * 
 inni di gioia canterò al Signore. 
 
1 ant.  Il Signore è mia luce e mia salvezza, 
 di chi avrò timore? 
 
2 ant.  Il tuo volto, Signore, io cerco; 
 non nascondermi il tuo volto. 
 
SALMO 26, 7-14 (II) 
Preghiera dell’innocente perseguitato 
Alcuni s  alzarono per testimoniare contro Gesù (Mc 14, 57). 
 
Ascolta, Signore, la mia voce. * 
 Io grido: abbi pietà di me! Rispondimi. 
Di te ha detto il mio cuore: «Cercate il suo volto»; * 
 il tuo volto, Signore, io cerco. 
 
Non nascondermi il tuo volto, * 
 non respingere con ira il tuo servo. 
Sei tu il mio aiuto, non lasciarmi, * 
 non abbandonarmi, Dio della mia salvezza. 
 
Mio padre e mia madre mi hanno abbandonato, * 
 ma il Signore mi ha raccolto. 
 
Mostrami, Signore, la tua via, † 
 guidami sul retto cammino, * 
 a causa dei miei nemici. 
 
Non espormi alla brama dei miei avversari; † 
 contro di me sono insorti falsi testimoni * 
 che spirano violenza. 
 
Sono certo di contemplare la bontà del Signore * 
 nella terra dei viventi. 
Spera nel Signore, sii forte, * 
 si rinfranchi il tuo cuore e spera nel Signore. 
 
2 ant.  Il tuo volto, Signore, io cerco; 
 non nascondermi il tuo volto. 



 
 
3 ant.  Generato prima di ogni creatura, 
 Cristo è il re dell’universo. 
 
CANTICO Cfr. Col 1, 3. 12-20 
Cristo fu generato prima di ogni creatura, 
è il primogenito di coloro che risuscitano dai morti 
 
Ringraziamo con gioia Dio, * 
 Padre del Signore nostro Gesù Cristo, 
perché ci ha messi in grado di partecipare * 
 alla sorte dei santi nella luce, 
 
ci ha liberati dal potere delle tenebre, * 
 ci ha trasferiti nel regno del suo Figlio diletto, 
per opera del quale abbiamo la redenzione, * 
 la remissione dei peccati. 
 
Cristo è immagine del Dio invisibile, * 
 generato prima di ogni creatura; 
è prima di tutte le cose * 
 e tutte in lui sussistono. 
 
Tutte le cose sono state create per mezzo di lui * 
 e in vista di lui: 
quelle nei cieli e quelle sulla terra, * 
 quelle visibili e quelle invisibili. 
 
Egli è il capo del corpo, che è la Chiesa; * 
 è il principio di tutto, 
il primogenito di coloro che risuscitano dai morti, * 
 per ottenere il primato su tutte le cose. 
 
Piacque a Dio di far abitare in lui ogni pienezza, * 
 per mezzo di lui riconciliare a sé tutte le cose, 
rappacificare con il sangue della sua croce * 
 gli esseri della terra e quelli del cielo. 
 
3 ant.  Generato prima di ogni creatura, 
 Cristo è il re dell’universo. 
 
 
LETTURA BREVE 1 Pt 5, 1-4 
 Esorto gli anziani che sono tra voi, quale anziano come loro, testimone delle sofferenze di Cristo e partecipe della gloria 
che deve manifestarsi: pascete il gregge di Dio che vi è affidato, sorvegliandolo non per forza ma volentieri, secondo Dio; non 
per vile interesse, ma di buon  animo; non spadroneggiando sulle persone a voi affidate, ma facendovi modelli del gregge. E 
quando apparirà il pastore supremo, riceverete la corona della gloria che non appassisce. 
 
RESPONSORIO BREVE 
R. Vero amico dei tuoi fratelli, * prega per il tuo popolo. 
Vero amico dei tuoi fratelli, prega per il tuo popolo. 
V. Hai dato la vita per i fratelli, 
prega per il tuo popolo. 
  Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. 
Vero amico dei tuoi fratelli, prega per il tuo popolo. 
 
 
 
Ant. al Magn. Troppo tardi ti ho amato, 
   bellezza antica e sempre nuova! 
   Mi chiamavi: hai gridato, 
   e hai vinto la mia sordità. 
 



CANTICO DELLA BEATA VERGINE Lc 1, 46-55 
Esultanza dell’anima nel Signore 
 
L’anima mia magnifica il Signore * 
 e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore, 
 
perché ha guardato l’umiltà della sua serva. * 
 D’ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata. 
 
Grandi cose ha fatto in me l’Onnipotente * 
e Santo è il suo nome: 
 
di generazione in generazione la sua misericordia * 
 si stende su quelli che lo temono. 
 
Ha spiegato la potenza del suo braccio, * 
 ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore; 
 
ha rovesciato i potenti dai troni, * 
 ha innalzato gli umili; 
 
ha ricolmato di beni gli affamati, * 
 ha rimandato i ricchi a mani vuote. 
 
Ha soccorso Israele, suo servo, * 
 ricordandosi della sua misericordia, 
 
come aveva promesso ai nostri padri, * 
 ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre. 
 
Gloria al Padre e al Figlio * 
 e allo Spirito Santo. 
 
Come era nel principio, e ora e sempre * 
 nei secoli dei secoli. Amen. 
 
Ant. al Magn. Troppo tardi ti ho amato, 
   bellezza antica e sempre nuova! 
   Mi chiamavi: hai gridato, 
   e hai vinto la mia sordità. 
 
INTERCESSIONI 
Gloria a Cristo, costituito sommo sacerdote per gli uomini davanti a Dio. 
Uniti nella preghiera della sera, invochiamo il suo nome: 
Salva il tuo popolo, Signore. 
 
Tu, che hai suscitato nella Chiesa pastori santi e sapienti, 
– fa’ che la comunità cristiana sia sempre guidata da uomini saggi e generosi. 
 
Hai perdonato le colpe del tuo popolo per le preghiere di pastori santi, 
che intercedevano come Mosè, 
– per i loro meriti purifica e rinnova sempre la tua Chiesa. 
 
Hai scelto in mezzo ai fratelli gli animatori del tuo popolo 
e li hai consacrati con l’unzione dello Spirito Santo, 
– riempi dei suoi doni coloro che hai posto alla guida della santa Chiesa. 
 
Tu, che sei l’eredità degli apostoli e dei loro successori, 
– fa’ che nessuno si perda di quanti hai redento con il tuo sangue. 
 
Tu, che per mezzo dei pastori della Chiesa assisti i tuoi fedeli, 
perché nessuno li strappi mai dalla tua mano, 
– fa’ che i vescovi, i sacerdoti e i fedeli defunti 
 si riuniscano tutti nella gioia del tuo regno. 



 
Padre nostro. 
 
ORAZIONE 
 Suscita sempre nella tua Chiesa, Signore, lo spirito che animò il tuo vescovo Agostino, perché anche noi, assetati della 
vera sapienza, non ci stanchiamo di cercare te, fonte viva dell’eterno amore. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è 
Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. 
 R. Amen. 
 
Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci conduca alla vita eterna. 
 R. Amen. 



 
 
 

Compieta 
 
 
MERCOLEDÌ 
 
V. O Dio, vieni a salvarmi. 
R. Signore, vieni presto in mio aiuto. 
 
Gloria al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre 
nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia. 
 
A questo punto, è bene sostare alquanto in silenzio per l’esame di coscienza che, nella celebrazione comunitaria, può essere 
introdotto e seguito da uno dei formulari dell’atto penitenziale della Messa debitamente adattato. 
 
INNO 
 

Al termine del giorno, 
o sommo Creatore, 
vegliaci nel riposo 
con amore di Padre. 
 
Dona salute al corpo 
e fervore allo spirito, 
la tua luce rischiari 
le ombre della notte. 
 
Nel sonno delle membra 
resti fedele il cuore, 
e al ritorno dell’alba 
intoni la tua lode. 
 
Sia onore al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo, 
al Dio trino ed unico 
nei secoli sia gloria. Amen. 
 

Oppure: 
 

Gesù, luce da luce, 
sole senza tramonto, 
tu rischiari le tenebre 
nella notte del mondo. 
 
In te, santo Signore, 
noi cerchiamo il riposo 
dall’umana fatica, 
al termine del giorno. 
 
Se i nostri occhi si chiudono, 
veglia in te il nostro cuore; 
la tua mano protegga 
coloro che in te sperano. 
 
Difendi, o Salvatore, 
dalle insidie del male 
i figli che hai redenti 
col tuo sangue prezioso. 
 



A te sia gloria, o Cristo, 
nato da Maria vergine, 
al Padre ed allo Spirito 
nei secoli dei secoli. Amen. 

 
 
1 ant.  Tu sei la mia difesa 
 e il mio rifugio, Signore. 
 
SALMO 30, 2-6 Supplica fiduciosa nell’afflizione 
Padre, nelle tue mani consegno il mio spirito (Lc 23, 46). 
 
In te, Signore, mi sono rifugiato, † 
 mai sarò deluso; * 
 per la tua giustizia salvami. 
 
Porgi a me l’orecchio, * 
 vieni presto a liberarmi. 
Sii per me la rupe che mi accoglie, * 
 la cinta di riparo che mi salva. 
 
Tu sei la mia roccia e il mio baluardo, * 
 per il tuo nome dirigi i miei passi. 
Scioglimi dal laccio che mi hanno teso, * 
 perché sei tu la mia difesa. 
 
Mi affido alle tue mani, * 
 tu mi riscatti, Signore, Dio fedele. 
 
1 ant.  Tu sei la mia difesa 
 e il mio rifugio, Signore. 
 
 
2 ant.  Dal profondo 
 a te grido, o Signore! † 
 
SALMO 129 Dal profondo a te grido 
Egli salverà il suo popolo dai suoi peccati (Mt 1, 21). 
 
Dal profondo a te grido, o Signore; * 
 † Signore, ascolta la mia voce. 
Siano i tuoi orecchi attenti * 
 alla voce della mia preghiera. 
 
Se consideri le colpe, Signore, * 
 Signore, chi potrà sussistere? 
Ma presso di te è il perdono, * 
 perciò avremo il tuo timore. 
 
Io spero nel Signore, * 
 l’anima mia spera nella sua parola. 
L’anima mia attende il Signore * 
 più che le sentinelle l’aurora. 
 
Israele attenda il Signore, * 
 perché presso il Signore è la misericordia, 
grande è presso di lui la redenzione; * 
 egli redimerà Israele da tutte le sue colpe. 
 
2 ant.  Dal profondo 
 a te grido, o Signore! 
 
 
 



LETTURA BREVE Ef 4, 26-27. 31-32 
 Non peccate (Sal 4, 5); non tramonti il sole sopra la vostra ira, e non date occasione al diavolo. Scompaia da voi ogni 
asprezza, sdegno, ira. Siate invece benevoli gli uni verso gli altri, misericordiosi, perdonandovi a vicenda come Dio ha 
perdonato a voi in Cristo. 
 
RESPONSORIO BREVE 
R. Signore, * nelle tue mani affido il mio spirito. 
Signore, nelle tue mani affido il mio spirito. 
V. Dio di verità, tu mi hai redento: 
nelle tue mani affido il mio spirito. 
  Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. 
Signore, nelle tue mani affido il mio spirito. 
 
 
Ant. Nella veglia salvaci, Signore, 
  nel sonno non ci abbandonare: 
  il cuore vegli con Cristo 
  e il corpo riposi nella pace. 
 
CANTICO DI SIMEONE Lc 2, 29-32 
Cristo, luce delle genti e gloria d’Israele 
 
Ora lascia, o Signore, che il tuo servo * 
 vada in pace secondo la tua parola; 
 
perché i miei occhi han visto la tua salvezza, * 
 preparata da te davanti a tutti i popoli, 
 
luce per illuminare le genti * 
 e gloria del tuo popolo Israele. 
 
Ant. Nella veglia salvaci, Signore, 
  nel sonno non ci abbandonare: 
  il cuore vegli con Cristo 
  e il corpo riposi nella pace. 
 
 
ORAZIONE 
 Signore Gesù Cristo, mite e umile di cuore, che rendi soave il giogo e lieve il peso ai tuoi fedeli, accogli i propositi e le 
opere di questa giornata e fa’ che il riposo della notte ci renda più generosi nel tuo servizio. Tu che vivi e regni nei secoli dei 
secoli. 
 R. Amen. 
 
Il Signore ci conceda una notte serena e un riposo tranquillo. 
 R. Amen. 
 
 
Si conclude con un’antifona della Beata Vergine Maria. 
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